
“La Notte delle Stelle”. Spettacolo serale estivo con osservazioni astronomiche pubbliche 
Il Rotary di Castellammare del Golfo e Calatafimi Segesta guarda le galassie 
 
“La Notte delle Stelle”, questo il tema della serata proposta dal Rotary di Castellammare del Golfo, Calatafimi Segesta 
e Terre degli Elimi, presieduto da Antonio Fundarò, per guardare ed ammirare, in una sciroccosa giornata d’Agosto, le 
galassie. Un evento reso possibile dalla sinergia di forze messa assieme dal Rotaract e dall’Interact presieduti da Giusy 
Colomba e da Alessandra Vivona.  
Lo spettacolo serale estivo con osservazioni astronomiche (presenti tutti i presidenti, i past president e numerosi soci 
dell’Area Drepanum, del Club Palermo Teatro del Sole, e del Club di Feltre) ha avuto luogo al baglio Aversa di 
Castellammare del Golfo, con la partecipazione e la guida scientifica del Centro Ricerche Geologiche e Planetarie 
guidato dal dottore Lisi. 
A dare il via alla serata (rientrante nel progetto “Uomo tra terra e mare” patrocinato dalla Fondazione Federico II, dal 
Senato della Repubblica, dall’ARS, dalla Regione Siciliana, da Banca Nuova e dalla Cep ingrosso), molto interessante, 
è stato lo spettacolo “Viaggio tra le Stelle” (con animazioni, immagini spettacolari ed effetti scenici). 
Subito dopo il dottore Lisi ha ripercorso il “Planetario sotto le Stelle”, dove per mezzo di un potente raggio laser sono 
state mostrate al pubblico (più di 350 i presenti) le stelle, le costellazioni, i pianeti, i segni zodiacali e una simulazione 
di eventi astronomici spettacolari. 
È seguita la proiezione su maxi schermo del film “L'esplorazione del sistema solare” in cui gli spettatori hanno potuto 
ammirare i panorami planetari ripresi dalle sonde spaziali, come non sono mai stati visti e spettacolari ricostruzioni in  
grafica computerizzata tridimensionale. 
Subito dopo, per  mezzo dei telescopi astronomici montati in sito si son potute effettuare delle vere e proprie 
osservazioni individuali della Luna, delle stelle, dei pianeti e delle galassie, vedendo, attraverso i telescopi, le immagini 
appena viste  sul maxi schermo.  
Infine, la serata è stata caratterizzata dall'osservazione di alcune rarissime “stelle cadenti” cadute sulla Terra milioni di 
anni fa. Un piacevole sottofondo musicale a tema è stato da cornice alla serata. 
Per comprendere il mistero e l’ineguagliabile bellezza delle stelle il presidente Antonio Fundarò si è servito di Nathan 
Zuckerman, uno dei più noti personaggi ed alter ego di Philip Roth. lui  si trova sul terrazzo della propria abitazione nei 
Berkshires, una regione collinosa dell’entroterra della costa orientale degli Stati Uniti, scenario consueto nell’opera di 
Roth. La situazione è ideale per guardare di notte il cielo, lontani dalle luci della città. Nathan ha imparato a riconoscere 
le maggiori costellazioni con l’aiuto dell’inserto “Sky Watch” della domenica del “New York Times” e presto 
quell’inserto è divenuto la cosa più importante nel giornale, l’unica da conservare. Ha preso così l’abitudine di 
trascorrere le serate osservando le stelle, prima di andare a letto. Il romanzo si conclude così, secondo un registro 
elegiaco inconsueto per Philip Roth: 
 «Né le idee del loro tempo, né le aspettative della nostra specie determinavano il destino: solo l’idrogeno determinava 
il destino […]. Non esiste tradimento. Non esiste idealismo. Non c’è menzogna. Non vi è coscienza, né la sua mancanza 
[…] Non esistono discriminazione, linciaggi o segregazione razziale, e non sono mai esistiti. Non esiste l’ingiustizia, né 
la giustizia […]. C’è solo la fornace di Ira [il protagonista maschile del libro] e la fornace di Eve [sua moglie] che 
ardono a venti miliardi di gradi […]. Quel che si vede dal silenzioso rostro sulla mia montagna in una notte 
splendidamente chiara come quella notte in cui Murray mi lasciò per sempre […], è quell’universo in cui l’errore non 
ha corso. Ciò che si vede è l’inconcepibile: il colossale spettacolo della mancanza di antagonismo. Ciò che si vede con i 
propri occhi è il vasto cervello del tempo, una galassia di fuoco non acceso da mano umana. Le stelle sono 
indispensabili». 
A chi sono indispensabili? A noi, naturalmente. Il firmamento dischiude a Nathan una visione spinoziana delle cose, per 
la quale errore ed antagonismo non hanno senso, in cui l’umano e l’antropomorfico sono trascesi, lasciandosi alle spalle 
ogni immagine di sé incisa nella natura delle cose. Le stelle sono indispensabili nella misura in cui aiutano a 
relativizzare la nostra condizione, premessa necessaria per un suo pieno apprezzamento. Nathan Zuckerman, 
personaggio centrale dell’opera di Philip Roth, condivide col suo artefice quest’aspirazione ad un universo in cui si 
possa legittimamente aspirare – secondo il programma freudiano – ad essere un po’ meno infelici, pur rispondendo alle 
spinte del desiderio. Allora anche le stelle possono essere di aiuto, se dinnanzi alla loro fornace incandescente 
impariamo a relativizzare i nostri bruciori, scoprendone la natura imprescindibilmente individuale, soggettiva (come ha 
insegnato Sartre), ed al contempo la loro portata ultraindividuale, intersoggettiva. 
Nel corso della serata, durante la quale sono stati scambiati i gagliardetti dei club di Castellammare del Golfo e Feltre, 
alla presenza dell’assistente del Governatore Maria Caterina Lentini, è stata offerta un’abbondante Apericena calda 
(all’arrivo) e fredda (dolci e frutta) al termine della serata. 
Il ricavato della beneficenza è stato devoluto a due comunità per minori.  
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